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MILANESE E CHEMOSESE. 

Diciamolo davvero con tutta la schiet
tezza dell'animo; ia Provincia Cremonese 
soffre un' indebita umiliazioni) il vedere 
elio nei diversi paesi d'Italia, e principal
mente nella Lombardia si vanno prodi
gando studj e cure per promuovere Canali 
d'Irrigazione, dai quali dipende tutto il 
progressi» agricolo, munirò Essa possieda 
un grande prugolio di Canale da derivarsi 
dal fiume Adda della portata di metri cubi 
28 per secondo, oncia Cremonesi 1532, 
la cui muta ó sufficiente ad alimentare il 
Civico Naviglio, e I' altra metà è disponi
bile pel Naviglio Pallavicino, e pur le prin
cipali Roggie dell'inferiore Provincia , e 
per creai ne delle nuove, con che miglio
rare notevolmente l'agricoltura, ora ridotta 
per mancanza ri' acqua a meschinissime 
condizioni. Lo stesso Progetto 6 già ap
provato fino dal 18(14 dal R. Ministero 
dui Lavori Pubblici che ebbe a dichiararlo 
fra lutti i progetti di questa specie attua
bili in Lumbardia quello che offre le più 
favorevoli condizioni tecniche ed econo
miche, perdio atto a distribuire le acque 
relativo su tutto l'agro Cretìionese al solo 
prezzo annuale di L. 13 circa per ogni 
litro d'acqua al minuto secondo, e per 
ogni Euaro d'irrigazione, che 6 la mela 
circa del valore medio commercial» della 
Provincia; ed è combinato il Canale tal
monte da immetterlo direttamente nei 
Naviglj, e prestarsi tosto ai bisogni della 
Provincia trovando dispusli i Cavi ed i 
terreni coltivali L'opura completa è va
lutata L. 33o78l5\20. 

Ma ad onta di sì innumerevoli vantaggi 
che presenta il Progetto trovasi sgrazia
tamente in oggi condannato nelli scuffili 
del Municipio. E di chi e la colpa? Questa 
òfacile attribuirla al Municipio, imperocché 
quale Amministratore della Sucietà Navi
gliare, e custode del Progetto erane au
torizzalo a promuovere tutte le necessarie 
pratiche ccooonvche per poter aliuare 
I' opera e soddisfare in lai modo ai desi
deri da lungo tempo dalla Provincia ma
nifestali. Dovevasi per primo oggetto in
terpellare .gli interessati del Civico Navi
glio sul piinio di introdurre nel proprio 
Cavo le nuove acque, qual punto di par
tenza della distribuzione delle acque me
desime nella Provincia , e sul modo di 
ripartire le slesse acquee quelle dell'Oglio
e dei Cavi della giurisdizione presente dui 
Naviglio a tulli i fioccanti affine di godsre 
tutti del proposto impinguamento. Per 
secondo oggetto determinare il prezzo 
delle; nuove acque di ragiono di oncia 
Cremonese di Mairi cubi 0,01632 per se
condo di tempo, in due classi, l'uria d'un 
valore minore per la Società navigliare 
e l'altra di un valore maggiore pei terzi 
demandi, con che ottenere il capitalo dei 
quattro milioni neccessario per V opera. 
In fallo se la portata del nuovo Canale 
si ritiene pel minimo dei Metri cubi 23 
oncie Cremonesi 1532 ed il prezzo del
l'acqua per oncia si valuta L. 2000 affatto 
inapprezzabile in confronto dei comuni 
vantaggi dell'irrigazione della Provincia si 
raggiunge il dettu capitale. E per terzo 
oggetto, di maggiore impoitanza reperire 
l'accennato capitale o col mezzo di un 
prestito generale dei primi interessali nelle 
acque, dei Comuni, dei Corpi morali e 
della Provincia con interesso annuo, rim
borsabile in un determinalo numero di 
anni a misura del ridono introito; ovvero 
per via d'azioni cun interesse annuo, di 
cui ne occorrerebbero 4000 al "valore di 
L. 1000 ciascuna, e resliluibili in un pe
riodo d'anni rateatamene per osiraziona 
a sorte , pure secondo lo slesso introito. 
Questo lavoro importante dovrebbe es
sere affiliato con pieni poteri ad una 
Commissione, formata di distinti ingegneri, 
e di saggi Ciliadini nella classe dei pro
fessionisti commerciali, e coltivatori, pre
figgendole un congruo tempo all' esauri
mento dell'incarico. 

Una tale Commissiono venne nominala 
dal Municipio nel 180S, la quale si adunò 
nel Maggio, e formulò delle olili proposto 
che doverosi condurre in esecuzione, ma 
dopo quella Seduia nulla più si fece, ne 
il Municipio si curò di richiamare all'or
dine un' incarico di tanta importanza. 

La causa dell'abbandono é giustamente 
attribuibile alia molliplicità dei lavori 
proprj del Comuno, che tanto aggravano 
il Municipio ria dover considerare affatto 
secondaria I' Amministrazione Navigliare. 
Conseguentemente non è a dubitarsi che 
sarebbe multo utile alla Società navigliare 
l'emanciparsi dalle cure del Municipio, e 
riunirsi in Consorzio proprio a tenore 
della vigente Legge 20 Marzo 1803 sui 
Lavori Pubblici , e sollevare in tal modo 
il Municipio da un ingiusto peso, coll'anv
ministrare gli interessi proprj in famiglia, 
che putrì cosi più davvicino, conoscerli, 
apprezzarli e migliorarli. Non sarebbe con 
questo che richiamare un' ufficio che da 
antico esisteva disciplinato da apposito 
Regolamento. lì tale proposta erasi già 
iniziata nel 1850, da un dotto nostro 
Concittadino versato eminentemente nei 
pubblici affari, ma che per brighe dei 
detrattori delle opero buono fu sviata 
dall' utile scopo. 

Un progetto dei più grandi o meravi
gliosi di Canali d'irrigazione, che formano 
la gloria dell' ingegno italiano , non solo 
pei tecnici che vi presero parto a crearlo 
o compirlo nei modi i più luminosi della 
scienza idraulica, ma ben anco pel Go
verno, per la Provincia e pei doni citta
dini che cut loro lumi e studj lo promos
sero a tal punto che trovasi assicurata 
l'impresa, è quello degli Ingegneri di Mi
lano Villoresi e Meraviglia. Riguarda un 
lauto progetto la derivazione di duo vasti 
canali, l'uno dal lago di Lugano al ponte 
della Treaa, e I' altro dal fiume Ticino 
presso l'emissario il Lago Maggioro, i quali 
disposti, in diverso ramificazioni, e uniti 
fra loro, mirano ad estendere l'irrigazione 
nella maggior parie del Milanese, e prin
cipalmente nella parie alla di terreni a
sciulti; e nelle vicine Provinolo di Como, 
e di Pavia , e dicesi anco di Bergamo e 
Cremona, mediamo il ramo di Canale di
retto a Monza, e da qui a Trezzo per 
passarvi i fiumi Adda e Brembo in un 
colle turo valli, mediante vasto acquedotto. 
Il Canaio del lago di Lugano avrebbe la 
portata di Metri cubi 24 ai 30 per minuto 
secondo di teinpu. e quello del Ticino dai 
metri cubi 44 ai 70. 

Li stessi Ingegneri ne ottennero la con
cessione lleale per 90 anni, di cui i primi 
40 a loro favore per consumare il tempo 
necessario alla costruzione dei Canali, e 
gli ultimi fìO a totale beneficio dei Comuni, 
dei Corpi Morali, o dei privati interessali 
riuniti in consorzj. 

11 capitale per far fronte alla grande 
opera, di cui non si conosce la cifra, ó 
stabilito doversi rinvenire per via dell'as
sociazione degli elementi locali, proposti 
dalli stessi Concessionarj, quale mezzo ri
conosciuto il più opportuno, perchè la 
Provincia, i Comuni, ed i Corpi Morali 
interessati ne raggiungono sollecitamente 
l'esecuzione dell'opera, che deve assicu
rare l'irrigazione di Lombardia, e dalla 
quale Essa deve attendere segnalali e 
duraturi vantaggi. 

L'amministrazione dell'Oso, della di
spensa, e della condotta delle acque viene 
propósta per Consorzj, i quali offrono un 
buon effetto nella bassa Lombardia, dal
l'epoca della loro istituzione secolare. , 

Gli introiti sono basati per l'irrigazione 
sui quantitativo dell'acqua d'acquistò al' 
prezzo Unitario stabilito di L. 5 mila 
per ogni litro d'acqua dispensala in un 
secondo di tempo, che sono L, 17241,40 
per ogni oncia d' acqua magistrale mila
nese, corrispondendo questa a litri 34.KQ; 
e sarebbero L. 8160 per l'oncia d'acqua 
Cremonese che equivale a litri 16.32. E 
per l'industria sul quantitative della forza 
alienata in ragione del prezzo unitàrio 
fissalo di L. 1000 per ogni cavallo dina*, 
mico (t). 

Gli acquirenti acque sono facollizzati 
invece di sborsare il capitale valore di 
farne il pagamento in rate annuali per la 
durata di 40 anni in ragione di L 35 
per ogni litro d'acqua errogata per l'irri
gazione estiva continua, e di L. 78 per 
ogni cavallo «dinamico. Ed a loro caricò 
stapno poi la manutenzione dei canali 
sacondarj coi relativi ediflcj, e la costru
zione e manutenzione dei cavi e manufatti 

fi) SI noli che In meccanica il cavallo dina
mico supera di ii5 il cavalli) vapore. Il pftme
corrispondo allo «fono por elevareconio lillqy 
grammi In un secondo minuto di teinpo all^allem 
di un metro. Il secendo ha la forza necessaria 
per Innalzare 100 chilogrammi all'alletta di moiri 
0,71!̂  nello slciso Icnipo. 

a partire del perimetro dei Comuni, dovè 
dai corieossionarj verranno consegnate lo 
acquo, A quivi misurate In baso al modulo 
il più regolare della dispensa delle acque, 
non che le spese per la distubuzione in
terna delle acque fra i varj proprietarj 
utenti ebe verri eseguita a mezzo di par
titori còb luci proporzionato all'acquisita 
erogazione. 

I consdrzj acquisteranno il carattere 
legale, della loro istituzione secondo il 
vigente Codice Civile dopo i quarantanni 
della concessione a favore degli Ingegneri 
promotori, e quando abbiano comprovato 
di averi» soddisfatte le annualità convenute 
per le acque d'irrigazione, e per la forza 
motrice, acquistato. 

In fine i Comuni e le Provincie do
vranno nominare appositi Delegati, j quali 
d'accordo cogli Ingegneri Concession»^, 
dovranno compilare un progetto di Sta
tuto, e fissare! i Circoli territoriali in cui 
succederà l'esecuzione dell'opera, e la 
migliore distribuzione delle acque ; del 
quale Statuto a mezzo del Prefetto della 
Provincia uè sari promossa l'approvazione 
per Decreto Reale. 

In mi>do mirabile sono tracciale le linee 
dello divèrse diramazioni dei due Canali, 
od i paesi annessi in cui sarà eseguila 
l'opera e ia cui ultimazione pel massimo 
è fissata al 1872, ciò che prova, come 
l'imprèsa sia sicura, ed i Concessionarj", 
o le Autorità Governativo Provinciali e 
Comunali siano inlento con lutti i, mezzi 
che stanno in loro potere a sollecitare 
l'esecuzione della grande impresa. 

Maggiori informazioni si raccolgono dàlie 
pubblicazioni nel bollettino dell' Agricol
tura N. 27 del 4 core. Luglio, dello Cir
colari della Deputazione Provinciale di. 
Milano ié 'degli schiarimenti delli Inge
gneri Concessionarj. 

Si scorge da questi atti quinto sia vasta 
e dotto il progetto, e di una sicura ese
cuzione, e quanto grandi ne sieno le cure 
delle Autorità Superiori nel proteggerlo, 
ed assisterlo, perchè le proposte non siano 
di vane parole, ma di fatti incontestabili. 
E quanto poi ne sia luminosa la prova 
dell' interessamento che vi prose la Rap
presentanza Provinciale di .Milano, ne basta 
osservare come Essa abbia formale delle 
Commissioni speciali di distinti Idraulici 
per l'esame del progetto, e deliberalo per 
promuoverne e facilitarne l'esecuzione un 
premio di cinque milioni a titolo di sus
sidio a capitale perduto, ciò elio pubbli
cavasi in questo nostro giornale nel N. 102 
del 1860. 

Ma che tato progetto dei Signori Inge
gneri Villoresi e Meraviglia possa giovare 
anche alla Provincia di Cremona col ramo 
di canale per Monza e Bergamo transi
tando con acquedotto l'Adda ed il Brembo, 
noi ne siamo d'avviso contrario, sia pel 
prezzo troppo eccessivo dell'acqua irrigua 
di h. SI60 per oncia cremonese, oltre il 
sopracarico della costruzione o manuten
zione dei cavi ed ediflcj della condotta 
delle acque dal contine dei Comuni all'in
terno doi medesimi, e sia perchè la pro 
posta distribuzione delle acque non pnossi 
conciliare coli'uso e dispensa dei due 
navigli dell'Oglio, ai quali trovasi colle
gato l'intiero sistema delle acque irrigue 
della Provincia Cremonose. 

Sopra tale impossibilità di valersi per 
l'irrigazione Cremoneso delle acque dei 
nuovi Canali del Milanese ne abbiamo pure 
dato sufficiente ragione in questo giornale 
al N. 28 del 1865 contro una proposta 
di Canale degli Ingegneri Tatti e Bossi 
di Milano da derivarsi dal Ticino o dal 
(Janale del Piumonte, attraversando il Ti
cino di fronte a Iurbigo, il quale Canale 
dirigendosi pure a Monza, e da qui al 
Fiume Adda per sorpassarlo con acque
dotto si sarebbero tradotto le' acque nei 
territori Bergamasco e Cremoneso. E su 
questo proposilo ci aveva già preceduto 
il distinto Ing. Cav. Possenti nella sua 
Memoria pubblicata nel 1862 intorno ad 
un secondo abbozzo di progetto d'un ca
nale di derivazione dal Lago di Lugano 
per l'irrigazione e gli usi domestici del
l'alto piano Milanese. 

E che una siffatta proposta sia in fatto 
contraria alli interessi della Provincia Cre
moneso no basta osservare alla grande 
disparità che passa fra il prezzo medio 
di L. 3150 per oncia Cremonese delle 
acque irrigue del nostro progetto del Ca
nale Adda, o quello determinato nel pro
getto degli Ingegneri Villoresi e Meraviglia, 
di L.8160 e puro per oncia Crcmonse. 

Concludendo quindi che per là Pro
vincia Cremonese non vi possa eVéère 
altro progetto vantaggioso e sicuro, per 
accrescerò le proprie irrigazioni, che quello 
del Canale Adda non possiamo che nuo
vamente propugnarne ia sollecita esecu
zione, siccome abbiamo fatto tanto noi 
che il dotto Estonsora del Giornale con 
molte precedenti pubblicazioni preoccu
pati in quest' opera grandiosa da cui la 
Provincia attende incremento di prospe
rità e di ricchezza. 

Ma supponiamo che il Progotto si abbia 
per ogni emergenza ad elevare alla cifra 
di spesa di quattro milioni, e fé néo+é1 

acque abbiano puro a costare L. 3600 
per ogni oncia Cremonese) 6 sempre l'o
pera nei limili di una grande utilità., par 
gli innumerevoli vantaggi che ne derivano 
all'agricoltura da un'estesa e sicura irri
gazione. 

L'acqua poi dell' Adda netta quantità 
calcolala pel nuovo Canale è sicura.nélie : 
stagioni di primavera di magre del flume 
quando abbisognano io irrigazioni dei lini. 
E questo fatto 6 accertato da uomini e
minentissimi nella materia delie acque,' 
quali sono un Lombardiui 'ed un Pos
se ini che hanno inoltre Iodato il complesso 
del progetto, e fatti voti per la sua ese
cuzione. E da ultimo nel 1868 anno di 
speciale siccità per mancanza delle pidgglé, 
il valente nostro Ing. Sig. Stefano Lucca1 

dall'8 del Maggio in avanti nella stagiona 
estiva fatte replicata' visito al fiume per 
incarico del Municìpio ha riconosciuta la 
portata dell'Adda ai metri cubi. 6.89 agli. 
8 di Maggio, o metri cubi 41.07 nel Lùglio' 
successivo al minuto secondo indipenden
temente dai deflussi della Mazza, tali queste, 
quantità d'acqua di bastare ad alimentare. ■ 
il nuovo Canale Adda; e facendo poi calcolo 
delle acque sorgive e di scolo del suolo 
Cremasco, e di quelle da aggiungersi delle 
forni di Fornovo e Mozzanica concludeva 
Egli che l'irrigazione Cremonese veniva 
ampiamente soddisfatta. Rammentata io> 
noltre che per saggio giudizio dell'illustre 
Ingegnerò Cav. Lombardini nei molti supi ,. 
slui'j pubblicati colle stampe, e letti nelle 
adunanze del Reale Istituto, dello Scienze' 
in Milano per la copia delle acque estive' 
dell'Adda sarebbe da spìngere la portai»:' 
del Nuovo Canale a Metri cubi 35 > e,ne •; 
soggiungeva infine lo smesso Sig. Ing.: , 
Lucca; io sarci remissivamente di opinione.' 
per una ancor maggiore portata. Sono questi 
eloquenti; fatti da doversi apprezzare da' 
chi ama il ■ Itene del paese per vedere 
attivalo un cotanto utile progetto. . . 

Speriamo quindi che l'esempio dell* 
Provincia di Milano, e la manifestata im . 
portanza ed utilità del nostro progetto, ' 
possino essere di stimolo al Municipio ed 
all' Autorità Provinciale per richiamare 
definitivamente il Progetto, e promuoverne 
presto l'esecuzione con lutti i mezzi che 
slatino in loro potere, onde il paese rag
giunga lo scopo da tanto tempo, deside ' 
raio di poter accrescere le proprio irri'' 
gazioui e con esse il progresso dell'agri: ■■ 
coltura, fonte precipua della ricchezza, e 
del ben essere dei Popoli. ,, . 

Ing. N.OflAIUN*. . 

ISTRUZIONE PRIMARIA 

P o l e m i c a . 

Il Signor Mulete nell' ultimo mi . \ 
mero di quésto Corriere preso ,a ,ri • } 
spondere alle mie osservazioni. L'in
cognito scrittore si sforzò di scrivere 
molto cose nelle quali mostrò una  
pertinacia singolare nel difendere le t . 
ragioni del suo collega; s'appuntellò .... 
per dimostrare che il Sig. .Tessaroli 
lia ragiono ed io (orto; insistette sul . % 
l'affluenza die hanno gli Asili, le.Sé • 
rati e sul poco numero dello altre 
continuando a dire che io pon aveva 
inteso quanto i due colleghi scrissero., 
e stamparono. Non seguirò il mio 
avversario nel suo intricato e mal 
connesso labirinto, poiché quando una 
questione! .della massima importanza 
è così bistrattata non vole la pena 
di seguirne In discussione, solo dirò 
le ragioni che a mio credere var

*M ^.vw^M^X i 
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In ppfmo kogo'vgH jAsili, sko nû  
marosi f tri iè i pntèW che r quelli 
affidano i loro bimbi trovano un du
plice interesse s'é|]l olire alla coltura 
intolloitualfonlà, .caritli pubblica, prov
veda anche pel loro mantenimento. 

Le Serali lo sono del pari perchè, 
pel fatto da me accennalo nel N. 50, 
i genitori sentono il bisogno di dare 
una qualche coltura ai loro figli tòlti 
per tempissimo dalla scuola, per trarne 
ut^m/tgro compenso allogandoli in 
una .bottega,, vezzo questo che ,eterna 
l'analfabetismo. 

Voi. Signor Filatele affermate elio 
i giovinetti che frequentano gli Asili 
a aòuict/anrti sono afflitto analfabeti, 
ma mio ,caro come può essere altri
menti J Quando questi alunni hanno 
cessalo «ili frequentare come dite voi 
gli Asiji, concentrano altrove tulli i 
lorp > pensieri "e fa lidie, bando al leg
ger© allo scrivere, ad ogni anche più 
mentale occupazione. I materiali la
vori, i bisogni da cui sono punti, la 
rozzezza depositimi, I* ambiente di i
gno^nza entro cui si trovano ravvolti 
valgono già troppo da soli a distrug
geste e diminuire la nobilissima voglia 
ili alimentare di continuo la mente 
con utili cognizioni e a far dimenti
care i primi insegnamenti del vivere 
civile apparsi nelle Scuole, 

Le Scuoio primarie sono poco 
frequentate perchè da certa gente e 
con certi mezzi vengono avversale. 
Costoro vorrebbero approfflllare d'un' 
ora dì reazione che loro sfugge din
nanzi aprendo una guerra sorda e con
tinua alla libertà del pensiero, alla 
indipendenza delle opinioni. 

Se credeste mai, d' aver risposlo 
alle osservazioni che v' ho fatte siete 
ingann: lo. Voi diceste e t arlaste forte 
por i duecento bimbi che dite non si 
presentarono alle scuole aperte con 
tanto dispendio e con lanla cura sor
vegliale dai Comune» risposi che era
vate in errore e che il Comune sleso 
si trovò nella neccessità d'aprire delle 
classi preparatorie pei bimbi al di sotto 
del sesto anno. Che rispondeste? È, 
o non è vero questo fallo? Voi COIH 
tiiHiale a gridare che le scuole del 
popolo non sono fatte per il popolo, 
ma che invece è il popolo che deve 
uniformarsi alle scuote; combattei la 
vostra teoria, e alle mie osservazioni 
nonr avreste che una sciocca favola 
da contrapporvi. Per verità non va
leva la pena che andaste lambiccan
dovi '. il cervello per farvela risovve
ilire."fton è forse vero che il vostro 
difeso nella sua lettera al Gigli ac
cennando al nessuno addentellato, alla 
nessuna gradazione fra I' educazione 
degli Asili e le Scuole primarie, i banig 
bini che da quelli passano a queste 
devono subire In diversità dei modi 
proprìi della donna da quelli del 
maestro e sottostare a melodi noti 
solo diversi, ma spesso meno adalli 
d'insegnaménto, metodi che invece di 
rischiarare la loro intelligenza e le 
loro idee le annebbiano, le confondono 
« ammorlizzdtib la potenza inlelletliva 
del fanciullo! Non saliate la questiono 
mio caro, v' ho risposto, che per te
nere un tale linguaggio bisognava che 
le materie proprie ili quella classe 
fossero tanto disiami da quelle degli 
asili da non lasciare che nessun spi
raglio' vi fosse che le legasse fra loro, 
ciòs che non si è mai verificalo e non 
si verificherà giammai. L'idea dell'a
silo della puerizia è quella che mi dà 
la chiave di siffatto ragionare, senza 
che spenda altre parole per dimostrarvi 
il vostro errore. Voi da buoni stra
tegici avete credulo buon pro per la 
vostra causa, lamentare prima la scar
sezza' di numero, criticare j melodi 
tenuti, per poi sortire con una gran
diosa idea che sarà per essere di im
peritura memoria; idea che si potrà 
benissimo mandare ad effetto da pri

vati, imperocché tentare ogni mezzo 

%ft*|plfttessetoj sociale, ad ognuno 
Il lUtto, %i# Invelerà II campo altrui 
tìbtf è non solo permesso ma vietato. 
î Vof non stupendo idi fl?fgUo.i dacché i 

Ii placo che siete fra IJOÌ.fite che non 
ho inteso quanto diceste: la sbaglialo 
grandemente! perchè conosco voi e le 
idee delie quali siete partigiano. Avete 
fallo bene a, troncare la questione 
giacché tra me e voi non ci trove
remo mai d'accordo dal momento che 
entrambi partiamo da princlpj diame
tralmente opposti. Io non posso che 
far voti perchè le buone idee che 
sono sorte In 'seno ài Consiglio Co
munale relative ad uu nuovo assetto 
delle nostro Scuole prèndano consi
stenza , passando dal campo astrailo 
a quello concreto dei folti com
piuti e allóra sialo sicuro che lo 
scuole di quel popolo che voi volete 
guidare e condurre risponderanno 
senz'altro al loro fine e ciò senza 
l'opera vostra né senza il vostro 
intervento. 

Del resto, cesso da questo ingrato 
ufficio di parlare con chi non intende 
o fingo di non intendere, lasciando 
giudice di I modo con cui fu trainila 
questa polemica Ira me che mi firmo 
e voi che vi nascondete come gufo 
sotto l'epiteto di Filatele, il pubblico. 

Cremona, 15 Luglio 18(58. 
Rag. CARLO SGARBAZZIXÌ. 

GAZZETTINO 
DELLA CITO* E FaSVIKCM 
Cì iu ra t i che dovranno prestare 

servizio alla Corte d'Assìsic in Cre

mona nella Sessione Straordinaria fis

sala pel giorno 4 p. v. Agosto. 
Ordinar} 

Boneschi Giacomo, Ing., Pizzighetlone 
Ciboldi Francesco, id. ili Soreslna 
Barili Doli. Francesco, Noliijo, Corte 

de' Frali 
Cremonesi Giacinto, Possi*)., Sesto' 
Braga Luigi, Ing. e Possid., Casal

maggiore i 
Beniuaghi Doli. Giovanni, id.. Rivolta 

d' Adda 
Beduscbi Pietro, id., Casalmaggiore 
Genovesi Doti. Andrea, id., id. 
BrescianiCarena Gius., Giureconsulto, 

Cremona 
Grazzi Giovanni, Perito, Viadana 
Buccini Carlo, Rag. e Possid. Casal

bullano 
Azzoni Paolo, Possid., Gingia de'Bolli 
Amadiui Cirillo, id., Casalmaggiore 
Vimercati Nob. Cav .Agostino, id.Cremn 
Isalberti Luigi, Ingegnere, S. Manilio 

dall' Ardine 
Ardemagni Vine, Possid.,pi/zighcilone 
Oidi (.'onte Lodovico, id., Crema 
Caffi Venccslao, id., Acquawgra 
Gargioni Gaspare, id., lso a Dovarese 
Grazzi Pietro, Doti, in Legge, Viadana 
Ausloni Domenico, Possiti., Crema 
Donini Giuseppe, Ingegnere, Vhò 
Bozzóni Domenico, Possid., Gazzuolo 
IlurwHih Annibale, Ragioniere, Crema 
Azzini Barlolom., Negoziante, Cremona 
Contini Avv.Carlo.Poss. Casalmaggiore 

'Araldi Giovanni, id., id. 
B 'reità Alessandro, id., Marlignann Po 
Rizzini Carlo, Doli, in Legge, Soresina 
Fadini Nob. Ing Gerol., Poss., Crema 

Supplenti 
Curlarclli Gaetano, Farmac, Cremona 
Teniolini Cai lo, Possid., id. 
Muffì Mudino, Ing., id. 
Antonioli Antonio, Ncgoz. di grano, id. 
Sajni Paolo, Dolt. in Legge, id. 
Sonzogtii Giovanni, Possid., id. 
Repellini Carlo, id., id. 

.Giialazzini Giuseppe, id., id. 
Raul Bat'tolommeo id., id. 
Bonzi Francesco, Coinmercianie, id. 

tUomtiiiaiiicato. Pubblichiamo di 
buon grado la seguente dichiarazione: 

Alcuni malevoli avrebbero sparsa 

mese 
che 

la voce che se Cremona non godo il I 
beneficio d' una guarnigione propor
zionata alla sua importanza, se ne 
debba accagionare ,' incuria della 
presente Civica amministrazione. 

Noi possiam04aceériare! nostri buoni, 
concittadini che dai toeletìt Dicembre 
ultimo scorso, la Giunta Comunale non 
lasciò mai scorrere più d' uu n 

1 senta'insistere, tanto diróttamente 
col mezzo degli Onorevoli Deputalo 
Macchi, e Senatore Marchese Araldi
Erizzo, presso l'Egregio Ministro della 
Guerra onde ottenere un aumento di 
guarnigione ; e che lo stesso Signor 
Ministro coll'uliimo suo dispaccio da
tato il "2& scorso Giugno « assicurava 
« it* Municipio che ti Ministero della 
« Guerra non dimenticava C affida
« mento datogli di restituire, tosto
« che sarà fattibile un adegualo Pre
« sidij a questa Città. » 

Cremona li 16 Luglio 1868. 

I l I J c p u t n t o «li C r e m a 
Et i r ioo M a r t i n i . Scrivono da 
Parigi all' Opinione: 

Si parla mollo di un'operazione 
chirurgica falla ad uno dei vostri o
norevoh deputati, il sig. Enrico Mar
lini. Si (rullava dell' amputazione di 
una gran parie della lingua, fatta per 
mezzo dello schiacciamento, nuovo si
stema in ventino dal sig. Chassagnac, 
che operò egli slesso con l'ujuio del 
celebre operatore Denonviller, e del 
sig. Robin, professore alla Facoltà di 
medicina. Quest*operazione ha per i
scopo d'impedire l'emorragia e i suoi 
gravi iucoiivenienti, ed è assai dolo
rosa. Essa durò un'ora e i'2 minuti. 
Il paziente diede prova di eroico co
raggio e di fermezza senza esempio. 
Mentre era so/toposlo all'operazione 
Scriveva sopra una lavagna e rendeva 
conto di lutto le sensazioni che pro
vava, e dava egli stesso il segnalo per 
far progredire l'operazione stessa. Egli 
non si lasciò cloroformizzare, volendo 
rimanere padrone di sé stesso. La 
guari.ione è ora assicurata, ed il sig. 
Marlini polrà ritornare nel proprio 
paese. 

(Bib l io teche popolai*! c i r 

c o l a n t i . Ci scrivono da Soresina 
il 9 Luglio 1868. 

Domenica scorsa, giorno S corr. 
ebbe luogo la prima adunanza dei 
soscritton a questa biblioteca circo
lante, nel locale di queste scuole e
lementari. 

In primo luogo il Sig. Mnineri 
prof. B. E., Presidente del Comitato 
promotore, diede lettura dello Staluto 
che venue approvato in massima, 
salve alcune niodifizioni da farsi in 
appresso. Poscia, costituitosi regolar
mente I' uflicio incaricato dall' opera
zione relativa alla nomina dei fun
zionarli, si procedette in segreto alle 
singole votazioni, previo appello dei 
soci intervenuti. E compiuti, mano 
mano, lo scruliuio delle schede, sor
tirono elelli i Sigg. Mazza prof. Luigi 
a Presidente, Maineri prof. B E.. 
Corbaii Avv. Gio. Domenico, Giracca 
Dolt. fisico Carlo e Ciboldi Avv. Ni
cola Consiglieri, Manuelli Rag. Giu
seppe Bibliotecario, Ferrari Doli. Giu
seppe Cassiere e Belìi Gio. Frane, 
maestro» a Segretario. Quindi fu s i 
bililo, circa ai libji da provvedere, 
di uniformare al Giornale monitore 
delle biblioteche circolanti  JLe Mar
che e l' Ombria  dia ne propone 
gli adatti; ed in fine venne sciolta 
l'adunanza. 

Si spera che la virtuosa istiluzione, 
mettendo bupne radici, darà degni 
frutti nel nostro popolo; e special
mente che il bell'esempio troverà fi
lanlropici imitatori nei paesi dell' a
gro Cremonese. 

S a n i l a pubbl ic i ! . La nostra 
Giunta Municipale ha pubblicalo il se
guente Avviso: 

I non pochi inconvenienti, a coi ha 
dato luogo negli ultimi anni ,il commer

cio, e più ancora la minuta vendfti df 
poponi (mallopi), e dicoconwi (angurieV 
sopra' aliti delle Btfggftjri e più frequen
tata piazza della elllà r datettero per
suaderò la Comunale AmnVinÌ3tra*ÌQi>e ad 
altrimenti regolare il mercato tìl simili 
prodotti, coma pura ad adattare alcuna 
speciali disposizioni, afllnehf «tabu meglio 
rispettate la discipline propria di pulizia 
urbana, o di pubblica sanità. 

Tali misure di procedimento hanno 
quindi a consistere; , 

1." Nel destinare per il .mercato ali in
grosso dei poponi (melloni), e dei coco
meri (angurie) la Piàiza Cavour, con 
esclusione di panelli mMli per la vendite 
dei medesimi, fuori dei confini dell'are* 
ceduta in posteggio; 

2.° Nel far sorvegliare di continuo da
gli agenti Municipali il commercio di en
trambe detto specie di frutta d'ortaggio, 
con facoltà al Medico d' Ufficio ed all' l
spettore Urbano, sia uniti, quanto Sepa
raiamente, di procedere a ripetuto visite 
giornaliere, nei Venditori all'ingrosso, 
ed al minuto, ordinando il sequestro e 
l'immediata dispersione di quelle quan
tità in pip od in meno, che giudicheranno 
perniciose agli usi umani; 

3.° Nel descrivere a Chi vorrà eserci
tare lo smercio in dettaglio di poponi 
(melloni), e di cocomeri (angurie), di 
previamente riportare licenza dall'Auto
rità Civica allo scopo precipuo di agevo
lare P ispezione ed il servigio di control
leria in ogni quartiere della Città', 

4° Nel vietare la vendita di cosifatla 
specie di frutti al così ama taglio , ossia 
ridoni in (lezzi, sopra piazze ed altri 
leiiighi pubblici aperti; 

8° Nel far immediatamente denunciare 
le conlravvenzioni a quesle provvigioni di 
pubblica annona e sanila alla competente 
Giudicatura; per il di cui accertamento 
basterà la deposizione, asseverata coti 
giuramento nelle 24 ore, di uno degli 
agenti del Comune, a sensi de1 l'art. 147 
della legge 20 Marzo 1801 sul!' Ammini
strazione Provinciale a Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, Cremona 
h 12 Luglio 1868 

La ' Giunta Municipale 
Min*. li"L<E4i, ( f iti Sindaco 

Gli /fwrsiori 
Urna ■ D.ilnniO Tavnli.Ui • Bandera • Puff» 

Muiileverdi  Tesmi, dsseisori Supplenti 
Grasselli, .Srijr. 6cn. 

A s s o c i a z i o n e Alctlicn i t a » 
l i a n a . La Presidenza del Comilalo
Medieo Cremonese, ha diramato la 
seguente Circolare. 

Onorevole Socio! 
lu base alt' Art. 40 del Itegolara.» 

'Sociale, deve avere luogo l'Adunanza 
Ordinaria del Comitato nel giorno 2» 
dot mese corrente. Pregiasi quindi la 
Sottoscritta d' invitare la S. V. per 
le ore t i ant. precise di dello giorno, 
in un'Aula di questo Spedale Maggiore, 
per gentilezza concessa, allo scopo an
ziaecennato, ondetrattare sugli Oggetti 
del presente 

Ordino del Clorito 
1.° Lettura del Verbale dell'antecedente Adu

nanza. 
2° Parttcipazioni diverse della Presidenza* 
3 " Lettura 'delle singole Relazioni sulle Pro

poste che, neW Adunanza del 2B Aprile p. 
p. furono demandate a diversi Soci, perchè 
le sludiìno e riferiscono nella S.duta a"og
gigiorno. 

4." Ptpposta di costituire in Cremona una 
Commissione Igienica, modellala su quella 
che, da qua lefts anno, funziona regolarmente 
in Napoli  del Socio Doti. Monteverdh 
Una Circolare della Commissione 

Esecutiva, ricevuta in questi uliimi 
giorni, avrebbe consiglialo anticipare
la convocazione del Comitato onde, 

.colla massima sollecitudine, evadere glii 
oggetti portati dalla medesima.Siccome 
però non era possibile ollemperare al 
giusto desiderio della prelodala Com
missione, attesa l'imminenza dell'Adu
nanza ordinaria die s'indice con que
st'Ordine del Giorno, cosi la Scrivente 
nutre tutta la fiducia che Vossignoria 
si compiacerà intervenirvi acciò, le 
risultanze deliberale, rappresentino il 
suffragio maggiore e più autorevole 
che dal Comitato si possa ottenere, 
anche pel motivo che nella ricordala 
Circolare furono introdotti nuovi Temi 
allo Studio. 

Dalla Presidenza del Comitato Me
dico Cremoneas. 

Cremona 15 Luglio 1868. 
Il Presidente 
CINISELLI. 

D.' Augusto Pizzamiglio, %. 

http://Tavnli.Ui
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.rfiiiii . CdRRIEftE .CREMONESE 
nftllim ni.lnniiii Ini ufinini i in IHi misi 

■runno o far persuaso il lettore che 
so fé SuBtflf f rinfili» «flit iO»ot fre? * 
attentati! « gii Àilì il, V ha una ra
gione tutta di coflveiiietua o d'in
teresse. ''*■."' ! * * 

In primo luogo^gli jAsili sino nu* * 
merosi'prlhè i parMli ette V quelli 
«fidano i loro bimbi trovano un du
plice interesse ̂ f! d!tre alla coltura 
intfjlletlunlejilu carità pubblica prov
veda anche pel loro mantenimento. 

Le Strait. lo sono del pari perchè, 
pel fatto da me accennato nel N. 50, 
i genitori sentono il bisogno di darò 
una qualche coltura ai loro figli tolti 
per tempissimo dalla scuola, per trarne 
uti/jriajro compenso allocandoli in 
una, bottega, vezzo questo che .eterna 
l'analfabetismo. 

Voi' Signor Filnlele affermale ohe 
i giovinetti che frequentano gli Asili 
a dcuicVantli sono afflitto analfabeti, 
ma mio, caro come può essere altri
menti? Quando questi alunni hanno 
cessalo'ili frequentare come dite \oi 
gli Asili, concentrano altrove tutti i 
loro .pensieri "e fatiche, bando al leg
fere allo scrivere, ad ogni anche più 
mentale occupazione. 1 materiali la
vori, i bisogni da cui sono punti, la 
rozzezza de'cOstumi, I* ambiente di i
gnor|nza entro cui si trovano ravvolti 
valgono già troppo da soli a distrug
geste e diminuire I» nobilissima voglia 
ìli alimentare di continuo la mente 
con utili cognizioni e a far dimenti
care t primi insegnamenti del vivere 
civile apparsi nelle Scuole. 

Le Scuoio primario sono poco 
frequentate perchè da corta gente e 
con certi mezzi vengono avversate. 
Costoro vorrebbero approffillure d'un' 
ora di reazione che loro sfugge din
nanzi aprendo una guerra sorda e con
tinua alla libertà del pensiero,, alla 
indipendenza delle opinioni. 

Se credeste mai, d' aver risposto 
alle osservazioni che v' ho falle siete 
inganni to. Voi diceste e i arluste forte 
per i duecento bimbi che dite non si 
presentarono alle scuole aperte con 
tanto dispendio e con tanta cura sor
vegliate dui Comune, risposi che era
vate in errore e che il Comune steso 
si trovò nella ncccessità d'aprire delie 
classi preparatorie pei bimbi al di sotlo 
del sesta anno. Che rispondeste? È, 
o non è vero questo fatto? Voi con
tinuate a gridare che le scuole del 
popolo non sono fatte per il popolo, 
ma che invece è il popolo che deve 
uniformarsi alle scuote; combattei la 
voslfa teoria, e alle mie osserv azioni 
non/ avreste che una sciocca favola 
da contrapporvi. Per verità non va
leva la pena che andaste lambiccan
dovi "il cervello per fanela risovve
nìre.'fJon è forse vero che il vostro 
difeso nella, sua lettera al Gigli ac
cennando al nessuno addentellato, alla 
nessuìia gradazione fra 1' educazione 
degli Asili e le Scuole primarie, i baoii 
bini che da quelli passano a queste 
devono subire la diversità dei modi 
proprii della donna da quelli del 
maestro* e sottostare a melodi non 
solo diversi, ma spesso meno adatti 
d'insegnamento, metodi che invece di 
rischiarare la loro intelligenza e ke * 
loro idee le annebbiano, le confondono 
e ammortizzano la potenza intellettiva 
del fanciullo! Non saltate la questiono 
mio caro, v'ho risposto, che per te
nere un tale linguaggio bisognava che 
le materie proprie di quella classe 
fossero 'tanto distanti da quelle degli 
asili da'non lasciare che nessun spi
raglio' vi fosse che le legasse fra loro, 
ciò che nbn si è mai verificato e non 
si verificherà giammai. L'idea dell'a
silo della puerizia è quella che mi dà 
la chiave di siffatto ragionare, senza 
che spenda altre parole per dimostrarvi 
il vostro errore. Voi da buoni stra
tegici avete credulo buon pro per la 
vostra causa, lamentare prima la scar
sezza" di numero, criticare >i metodi 
tenuti, per poi sortire con una gran
diosa idea elle sarà per essere ni im
peritura memoria; idea che si potrà 
benissimo mandare ad effetto da pri

vati, imperocché tentare ogni mezzo 
AsEmi^ttte ed opportuno per arri
" W V « t e s s e i sociale, ad ognuno 
# lètto, mtiovidore il campo altrui 
kmi é non solo permesso ma vietalo. 
\jtol nonslpeftdoJi «téglie, dacché < 

è poco che siete fra noi, dite che non 
ho inteso quanto diceste: la sbagliate 
grandemente perchè conosco voi e le 
idee deliequali slete partigiano. Avete 
fatto bene a troncare la questione 
giacché tra me e voi non ci trove
remo mai d'accorilo dal momento che 
entrambi parliamo da princìpj diame
tralmente opposti, Io non posso che 
fur voti perchè le buone idee che 
sono sorti in seno al Consìglio Co
munale, relative ad un nuovo assetti? 
delle nostre Scuole prèndano consi
stenza , passando dal campo astratto 
a quello concreto dei futi! com
piuti e allora stato sicuro che lo 
scuole di quel popolo che voi volete 
guidare e condurre risponderanno 
senz'altro al loro fine e ciò senza 
P opera vostra nò senza il vostro 
intervento. 

Del resto, cesso da questo ingrato 
ufficio di pailare con chi non intende 
o fìnge di non intendere, lasciando 
giudice dil modo con cui fu trainila 
questa polemica tra me che mi (inno 
e voi che vi nascondete come gufo 
sotto Pepitelo di Filatele, il pubblico. 

Cremona, 15 Luglio 18(58. 
Rag. CARLO SGARBAZZIXI. 

GAZZETTINO 
DELLA CITIA' E P M i E L . 
•Uiuruii che dovranno prestare 

servizio alla Corte d'Assisie in Cre

mona nella Sessione Straordinaria fis
sala pel giorno 4 p. v. Agosto. 

Ordinarj 
Boneschi Giacomo, log., Pizzigheltone 
Ciboldi Francesco, id. di Soreslna 
Barili Doti. Francesco, Notajo, Corte 

de' Frati 
Cremonesi Giacinto, Possid., Sesto" 
Braga Luigi, Ing. e Possid., Casal

maggiore 
Beriuziighi Dott. Giovanni, id.. Rivolta 

d' Adda 
Beduschi Pietro, id., Casalmaggiore 
Genovesi Dolt. Andrea, id., id. 
BrescianiCarena Gius., Giureconsulto, 

Cremona 
Grazzi Giovanni, Perilo, Viadana 
Buccini Carlo, Rag. e Possid. Casal

buttano 
Azzoni Paolo, Possid., Gingia de'Bolli 
Animimi Cirillo, id., Ciisaluiaggiore 
Vimercali ISob. Cav.Agostino, hi.Crema 
Isalberli Luigi, Ingegnere, S. Martino 

dall' Argine 
Ardemiigni Vine, Possid.,pi/zighellone 
Oidi Conte Lodovico, id , Crema 
Caffi Vencoslao. id., Acquauegra 
Gargioni Gaspare, id., 'bo a Dovarese 
Grazzi Pietro, Dott. jn Legge, Viadana 
Austoni Domenico, Possid., Crema 
Donini Giuseppe, Ingegnere, Vliò 
Bozzoni Domenico, Possid., Gazzuolo 
HorWriih Annibale, Ragioniere, Crema 
Azzini Barlolom., Negoziante, Cremona 
Conlini Avv.Carlo.Poss. Casalmaggiore 
Amidi Giovanni, id., id. 
B 'rolla Alessandro, id., Mnrlignana Po 
Rizzini (L'irlo, Doti, in Legge, Soresiua 
Fadini Nob. Ing Gerol.. Poss., Crema 

Supplenti 
Curlarelli Gaetano, Farmac, Cremona 
Tentolini Cai Io, Possili., id. 
Muffi Muffino, Ing., id. 
Antonio!! Antonio, Nego/., di grano, id. 
Sajni Paolo, Doli, in Legge, id. 
Sonzogni Giovanni, Possid., id. 
Repellini Cado, id., id. 

■ Guulazz'ni Giuseppe, id., id. 
Raffi QnrlolommcQ id., id. 
Bonzi Francesco, Commerciante, id. 

Commai i i ioa io . Pubblichiamo di 
buon grado la seguente dichiarazione: 

Alcuni malevoli avrebbero sparsa 

la voce che se Cremona non gode il ì 
beneficio d' unai guarnigione propor
zionata alla sua importanza, se ne 
debba accagionare P incuria della 
presente Civica amministrazione. 

Noi possiamo4aecertare| nostri buoni. 
concittadini che* dal mese dì Dicembre . 
ultimo scorso, la Giunta Comunale non 
lasciò mai scorrere più d' un mese 
'senz'insistere, tanto direttamente che 
col mezzo degli Ouorevoli Deputalo 
Macchi, e Senatore Marchese Aruldi
Erizzo, presso l'Egregio Ministro della 
Guerra onde ottenere un aumento di 
guarnigione; e che lo stesso Signor 
Ministro coll'ullimo suo dispaccio da
tato il 28 scorso Giugno • assicurava 
« il Municipio cito il Ministero della 
« Guerra non dimenticava i" affida
* mento dalotjli di restituire, tosto
« càà sarà fattibile un adeguato Pre
<~ sidi) a questa Città. 

Cremona li 16 Luglio 1868. 

I l D e p u t a t o di C r e m a 
E n r i c o Ala r l i » ! . Scrivono da 
Parigi all' Opinione: 

Si parla molto di un'operazione 
chirurgica falla ad uno dei vostri o
norevoli deputali, il sig. Enrico Mar
tini. Si trattuva dell' amputazione di 
una gran parie della lingua, folta per 
mezzo dello schiacciamento, nuovo si
stema inventalo dui sig. Chassiignuc, 
che operò egli stesso con l'ajulo del 
celebre operatore Denonviller, e del 
sig. Robin, professore alla Facoltà di 
medicina. Quest operazione ha pur i
scopo d'impedire l'emorragia e i suoi 
gravi inconvenienti, ed è assai dolo
rosa. Essa durò un'ora e 12 minuti. 
Il paziente diede prova di eroico co
raggio e di fermezza senza esempio. 
Mentre era so/loposlo all' operazione 
scriveva sopra una lavagna e rendeva 
conto di tutte le sensa/ioni che pro
vava, e dava egli stesso il segnalo per 
far progredire l'operazione stessa. Egli 
non si lasciò cloroformizzare, volendo 
rimanere padrone di sé stesso. La 
guari.ione è ora assicurata, ed il sig. 
Martini potrà ritornare nel proprio 

• paese. 

K£il»!i(><e«lie p o p o l a r i c i r 

eo ia i . i i . Ci scrivono da Soresiua 
il 9 Luglio 1868. 

Domenica scorsa, giorno 15 corr. 
ebbe luogo la prima adunanza dei 
soscrilton a questa biblioteca circo
lante, nel locale di queste scuole e
lemeniari. 

in primo luogo il Sig. Maineri 
prof. lì. E., Presidente del Comitato 
promotore, diede lettura dello Statuto 
che venue approvalo in massima, 
salve alcune modifuioni da farsi in 
appresso. Poscia, costituitosi regolar
mente I' ufficio incaricalo dall' opera
zione relativa alla nomina dei fun
zionarli, si procedette in segreto allo 
singole votazioni, previo appello dei 
soci intervenuti. E compiuti, mano 
mano, lo scruliuio delle schede, sor
tirono eleni i Sigg. Mazza prof. Luigi 
a Presidente, Maineri prof. B. E., 
Lorbari Avv. Gio. Domenico, Giracca 
Dolt. fisico Carlo e Ciboldi Avv. Ni
cola Consiglieri, Mnnuelli Rag. Giu
seppe Bibliotecario, Ferrari Doli. Giu
seppe Cassiere e Belii Gio. Frane, 
maestro a Segretario. Quindi fu sta
bilito, circa ai libri di provvedere, 
di uniformarsi al Giornale monitore 
delle biblioteche circolanti  Le Mar
che e l'Ombria  che ne propone 
gli adatti; ed in fine venne sciolta 
radunanza. 

Si spera che la virtuosa istituzione, 
mettendo buone radici, darà degni 
frutti nel nostro popolo; e special
mente che il bell'esempio troverà fi
lantropici imitatori nei paesi dell' a
gro Cremonese. 

S a n i t à pubblici*. La nostra 
Giunta Municipale ha pubblicalo il se
guente Avviso : 

I non pochi inconvenienti, a coi ha 
dato luogo negli ultimi anni >il commer

cio, o più ancora la minuta vendila" at 
poponi (apUani), o di cocomeri (angurie)/ 
sopra Mi?» deli» ttfff glori tfìftt frequen
tata pianile della città, dcMettòro per
suadere la Comunale Araìninlslraflone ad 
altrimenti regolare il marcato fli simili 
prodotti, eome pura ad adottare alcuna 
spadai! disposizioni, affinchè IfaW meglio 
rispettate le discipline proprie di pulizia 
urbana, o di pubblica sanità. 

Tali misure di 'provvedimento hanno 
quindi a consisterò: , 

1 ° Nel destinare per il mercato all'in
grosso dei poponi (melloni), e dei coco
meri (angurie) la Piatta Cavour, Con 
esclusione di panelli m bili per la vendila 
dei medesimi, fu»n dei confini dell'are* 
ceduta in posteggio ; 

%° Nel far surveghare dì continuo da
gli agenti Municipali il commercio di en
trambe detto specie di frutta d'ortaggio, 
con facoltà al Medico d' Ufficio ed all' I
speltoie Urbano, sia Uniti, quanto sepa
ratamente, di procedere a ripetute visito 
giornaliere, nei Venditori all'ingrosso, 
ed al minuto, ordinando II sequestro a 
l'immediata dispersione di quelle quan
tità in più od in meno, che giudicheranno 
perniciose agli «si umani; 

3.° Nel descrivere a Chi vorrà eserci
tare lo smercio io dettaglio di poponi 
(melloni), e di cocomeri (angurie), di 
pronamente riportare licenza dall'Auto
rità Civica allo scupo precipuo di agevo
lare l'ispeziono ed il servigio di control
leria in ugni quartiere della CiiU; 

4° Nel vietare la vendita ili cosifalla 
specie di frulli al cosi detto taglio , ossìa 
ridoni in pezzi, sopra piazze ed aliri 
lunghi pubblici aperti; 

5° Nel fir immediatamente denunciare 
le cnntiavveiiziom a queste provvigioni d'i 
pubblica annona e sanila alla competente 
Giudicatura, per il di cui ai certamento 
basterà la deposizione, asseverala con 
giuramento nelle 24 ore, di uno degli 
agenti del Comune, a sensi de1 l'art. 147 
della legge 20 Marzo 1803 sull' Ammmi
Stiazmne Provinciali) e Comunale. 

Dalla Residenzi Municipale, Cremona 
li 12 Luglio I8C8 

La ' Giunta Municipale 
MIIU DULOSI, ( f ili Sindaco 

Gli Jvtriwri 
Lucca • Dilnnio Tdtoloiu • Blinderà • Puff» 

Monteverdi • Testili, ^ssessoii Supplenti 
Grasselli, ityr Geli. 

A s s o c i a z i o n e Alcd ica i t a » 
l i a n a . La Presidenza del Cornila!» 
Medico Cremonese, ha diramalo la 
seguente Circolare. 

Onorevole Socio I 
Iu base all' Ari. 40 del Regolare.» 

'Sociale, deve avere luogo l'Adunanza 
Ordinaria del Comitato nel giorno 25
del mese corrente. Pregiasi quindi la 
Sottoscritta d'invitare la S. V. per 
le ore 11 ant. precise di dello giorno, 
in un'Aula di questo Spedale Maggiore,, 
per gentilezza concessa, allo scopo an
ziacceunalo, onde trattare sugli Oggetti 
del presente 

Ordine del Giorno 
i.° Lettura del Verbale dell'antecedente Adu

nanza. 
2° Parttcipazioni diserse della Presidenza. 
3° Lettura delle sìngole Relazioni sulle Pro

poste che, nell'Adunanza del 28 Aprile p. 
p. furono demandate a diversi Soci, penhè 
le studiiw e riferiscono nella S.duta a" og
gigiorno. 

i» ft oposta di costituire in Cremona una 
Commissione Igienica, modellata su quella 
che, da qua Iche anno, funziona regolarmente 
tn Napoli  del Socio Dott. Monteverdi. 
Una Circolare della Commissione 

Esecutiva, ricevuta in questi ultimi 
giorni, avrebbe consigliato anticipare 
la convocazione del Comitato onde, 
colla massima sollecitudine, evadere g!ii 
oggetti portali dalla medesima.Siccome 
però non era possibile ottemperare al 
giusto desiderio della prelodata Com
missione, attesa l'imminenza dell'Adu
nanza ordinaria che s'indice con que
st'Ordine del Giorno, così la Scrivente 
nulre tutta la fiducia che Vossignoria 
si compiacerà intervenirvi acciò, le 
risultanze deliberale, rappresentino il 
suffragio maggiore e più autorevole 
che dal Comitato si possa ottenere, 
anche pel motivo che nella ricordala 
Circolare furono introdotti nuovi Temi 
allo Studio. 

Dalla Presidenza del Comitato Me
dico Cremoneas. 

Cremona 15 Luglio 1868. 
71 Presidente 
CIN1SELLI. 

D,r Augusto Pizzamiglio, Seg. 
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CORRIERE CREMONESE 

SOCIETÀ' '1HHIII "•"»■■ 
.'.!|l»BI»ltìW.fi2

,
\ „ T ^ i  


, ' 

LE STRADE FKttB.Vit!fe\fe,RIBK)\ÌII ' 
S e r v i z i o d e l i e C o s t r u z i o n i

 ;'>; 

Avviso.^' A?.
ta
> 

Volendosi addivenire alla cessione dei 
terreni espropriali.^IsLSpielcVpqr la nuova 
Ioalvewione delf "Ptr '̂ reè5fb Mti«oa|ti»dcbrti . 
ed attualmente no n, pccupgli dal ' dome, 
né compresi neHe''fèiaiiW'hgioni dema
niali, si provengono gli aspiranlì'aH'acqui
sto di presentare a tjijeif' Unicio Divisio
nale non più tartfj/djit giórno 43 p.. v. 
mese dì Agosto le loro qlTe'rlé i?l alimento 
dei prezzo di L. '#i'.OOb fìssalo dalle con
dizioni di cessione, 

Il cessionario entrerà in possesso e 
godimento dei suddetti terreni col nuovo 
anno colonico, ciW*iP«!.'are «lai giorno 
M p. v. novembre. 

il prezzo di cessione dovrà* essere pa
gato alla Società per L. 18.000 ali' atto 
della stipulazionó'fter contratto e la~ ri
manente somma a saldò entro due anni 
successivi al predè'tty'filpfrrio H novembre 
del correrne anr?o/!rcofll<déc'orrenza du
rante questi dull' irtfert'sso animo del S 
per Oro. '"' '' , 

A guarentigia 'ilei'.pagamento a saldo e 
dei relativi annui fntdressi, è richiesta 
una cauzione costltoiWda tante cartelle 
del Debito PubblfVo^NSiioaalo rjcr l'annua 
rendita pan all' mtrfcslsB 'predetto sulla 
somma dovuta a "snido Tale cauzione do
vrà essere prestata1 allatto della stipula
zione del coniratio'tì. cessione. 

Contemporaneaowhte alla loro offerta 
gli aspiranti, a guarentigia dell' asta do
vranno depositare1 uri'vaglia di lire 4 mila 
il quale sarà restituito dopo seguito il 
deliberamento a ti 'eccezione di quello 
spettante al duliberatario che rimarra 
vincolato sino a che non siasi stipulalo 
il contratto, oseguiio il pagamento della 
prefissa 1." rata e prestata1 la richiesta 
cauziono. ■ ' ''■''" 

Le offerto d' aptjalto saranno da que
st'Ufficio Divisionale' trasmesse alla Dire
zione Generale deila'Sò'iiietiy per la scelta 
definitiva del deliberatario. 

(I contrailo dovrà èssere stipulato alla 
sede della Societàrio "Firenze entro giorni 
iti successivi alh .significazione dell'atr
collazione dell'offerta. In difletto il de
liberatario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fatto deposito o nel risarci
mento d'ogni dauco,..interassi e,spese, 
restando libera la ;<Sf)CÌelà di. addivenire 
ad altro esperimeotcì d' asta. ' 

Le condizioni cfie, vincolano la cessione 
dei suddetti lenoni,,non che la planime
tria parcellaria def .terreni slessi irovansi 
depositate e sono,Vis^bijj presso questo 
Ufficio Divisionale! Ui"_ ,. ,

Cremona Iti Luglio tjBC8. 
Dall' Ufficia,^visionale 

i delle Strade Ferrale Meridionali 

ACQUA ttf RfcCÓARÌT 
A i l O L. L. A ÌH HAS 

11 sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Kecoaró; e' vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine
rali di P e j o , <?a.ufl i«n«>, « L C 
i e n t i n o , d e n i e s , e d e l U n g n o 
s a l s o m a r i n o a d o m i c i l i o . 

7 U n r i c » F e r a b o l i . 

Min ITALIANA ; 
: i t P E R , » ■ 

° ' £ t f STRADE FERRITE MKR1DHMLI 
t  1 iti i „

Servizio delle Coflirnsloni 

A v v i s o d* A s t a 
Volendosi addivenire alla vendita del 

Piazzale e dei Fabbricati che giti hanno 
servito per Stazione provvisoria della 
Ferrovia VogheraBrescia a Cremona si 
prevengono gli aspiranti all' acquisto di 
presentare a quest' Ufficio divisionale non 
più. lardi del giorno 20 corr. mese le 
loro dfTerte in aumento sul prezzo di 
vendita stabilito in lire quattordici mila 
(14.(00) complessivamente per tutti gii 
enti che costituiscono la precitata Sta
ziono provvisoria. 

L' Acquirente entrerà in possesso e 
godimento degli enti suddetti tosto se
guila I' approvaziono del contralte di ven
dili per parte dell' Amminislrazione Cen
trale della Società ad eccezione del Fab
bricato in altinen a della strada provin
ciale OremonaIiargamo il cui possesso 
e godimento avrà principio col i. Gen
n.ijo p. v. 

Il pagamento del prezzo d'acquisto 
sarà l'atto in due rate eguali .la 1* al
l' atto della stipulazione del con Ir,ilio e 
la 2.* entrò Un anno successivo con de
correnza, mora pendente, dell'annuo in
teresse del S per cento. 

A guarentigia del pagamento a saldo e 
del relativo interesse è richiesta una cau
zione costituita di tante Cartelle del Dc
biio Pubblico (godimento 1. Luglio 18UH) 
per l'annua rendila pari all'interesse sud
detto sulla somma dovuta a salilo, Tale 
cauzione sarà prestala all'alto della stipu
lazione del Contralto. 

Contemporaneamente alla loro offerta 
gli aspinnli all'Asta dovranno depositare 
un vagì a di lire 2000 il quale sarà in
sinuilo dopo seguilo il delilarainento ad 
eccezione di quello spulinole al delibera
tario che rimarrà vincolalo sino a che 
non siasi stipulalo il contralto, pagala la 
prefissa i.a rata e prestala la richiesta 
cauzione. 

Le offerte d' appalto saranno da que
st'Ufficio Divisionale trasmesse alla liire
zione Cenciaio della Società per IJ scelta 
definitiva del Del,beratario. 

Il contralto dovrà essere stipulato alla 
sede della Società in Firenze entro giorni 
OS successivi alla significazione dell'ac
ceitaziane dell' ofTeria. In difetto il deli
beratario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fallo deposilo e nel risarci
menti) d'ogni danno interesse e spese, 
restando libera la Società di addivenire 
ad altro esperimento d'asta. 

Le condizioni che vincolano la vendita 
dei suddetti stabili non che la planimetria 
parcellaria dell' area a cedersi irovansi 
depositate presso quest' ufficio Divisionale. 

Cremona 3 Luglio 1868. 
Dall' ufficio Divisionale 

2 delle Strade Ferrate Meridionali 

A V V I S O 
Il Maestro Elementare Romolo Telò 

di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze. 3 

i MAN I f È S t o 
|tili aspiratili, al Diploma di Allenirò nello. 

Scuole tecniche del primo grado, si» per la 
lingua jkaliauaj «lofio e geografia, sia p«r 
l'krilmgtiqa, il sistema, metrico, e i piinci?) 
d'algebra e grouelria, «econdo it ficgola
intiilo approvato con'Reale Decreto 6 Giugno 
18(13 N.' 1309, sono avvenni che, volendo 
presentarli ai rispettivi esami presso questa 
11. Uni» ertili4, dovranno inoltrare la turo do
manda'*! Rettorato della oindeeitna non oltre 
il I. Settembre p. *., indicando esattamente 
il luogo di loro domicilio, per qualsiasi «teu
luale coinunicationoi 

A norma dei Candidali ni ricorda che, per 
essere ammessi ai delti esami, tu loro do
manda devo caliere corredata : 

a) dalla fede di nascita, da cui listi Ili 
a\er essi compiuto i I ventesimo anno di eia; 

b) ila un Diluitati) di buona cornioli» , 
Spedilo dai Sindaco del Comune di ulinea 
diuiura; 

r) da uu attcstato medico, debitamente 
(t'Ualusato, da cui consti la toro capacità a 
sostenerti la fatiche della scuola ; 

ti) da un allo coiiipiuvdiile che abbiano 
riportila la licenza liceale, o la liceniti tl.il
l'istituto It'Ciiico, u ia t'alenlu di Maestro 
elementare di gradii superiore, ovvero ebe, 
Cini Huturtr.iiif.ione pin\ ustoria abbiano ai
Ics», min meno di un anno scolastico, al
l' in»egtuuieiili> ili quelle 'liuterie, per lo 
quali utpirano a conseguire il diploma di 
abilitatimi e. 
Gli vB.imi consisteranno in due prove, di cui 

una in iscnllo, l'altra orale. 
La prova in iscritto consiglerà , se trattasi 

dell' alnliianioiu! per la lingua italiana , storni 
e gtonriil'u, ni tre coii>pnsi/.iuiii , ili cui una 
di lillrratura, una di siotia ed una di geo
gratì.ij «= se trattasi dell'abililiitiorte per l'arit
metica, il sisieimi metrico, e i pnncipj d'al
gebra e di geometria, nella risultisi une di un 
quesito intorno a ciascuna •Ielle delle materie, 
'l'erranimsi per ciò due sedute, la cui durala 
polla protrili sì fino a cinque oro per ciascuna. 

1 limi pur codesti esami saranno predispo
sti per cura del Reilore, e dissuggellali al
l' allo della dellaluia. 

Chi non riporta nella votazione dei lavori 
almeno sei drenili dei punti per ogni leuia, 
od almeno sette decimi complessivamente, non 
sarà auimtbso all' esilino orale. 

Quiaio poi euiisistcìa in un inlerrogaloiio 
della dur.la di un'tir», e in una lezione, so
pra uu leoni assennalo 24 uro prima, la quale 
duini) non meno di mezz'tira. 

Per gli esami suddetti varranno i programmi 
A o K, annessi al Regolamento suaccennato, 
secondo fa sezioni) cui aspirano 

L'esame a toce è dito in pubblico e ad 
un solo Candidalo per sulla , e pur superarlo 

egli'daVfsV riportare almeno i sei decimi dei, 
punti aopra ogbi difteria.' 'i . 

1 predetti esami avranno cominciamoli lo col 
glotuo 7 Settembre alle ore 9 arUlmerìdlonu. 

La tassa da pagarsi nella mani dell'Eco
nomo Cassiere dell' Università è di L, 3», 
dalie; quaH verri' restituita la meta a chi non 
fosso ammesso all'esame orala, 

Dalla R. Cuìveraltà di Pavia. (» Giugno 
1888. 

/ ( Rtitore 
G. CANTONI 

COLLEGIO CONVITTI) 
di Carpenedo lo 

(Provincia di Brescia) 
Contiene le Classi elementari, tecniche 

e ginnasiali cun Professori patentati, come 
pure varie scuole gratuite (lingue, disegno, 
musica vocale ed istrumentale). — 1 gio
vanetti vi si educano alla virtù, alla Ci
cilia ed alla scienza, il trattamento ó 
convenienliasimo. Oltre la pensione di 
L. L StffcO, j genitori sono guarentiti in
tieramente da ogni altra spesa, non osclu
denduvisi pure i francobolli per lettere , 

e danari occorrenti ogni Giovedì e Do
menica a ciascun convittore per fruita, 
ecc. Non si accettano nuovi entranti se 
non al di sotto dei 13 anni compiuti. Il 
Convitto rimane aperto anche per fa va
canze autunnali. Si spedisce gratis ilPro
gramma a chiunque ne faccia domanda. 

/<■ Rettore 
t Sao. Dott. EGIDIO CKTAK20. 

il Cancelliere del B. Tribunale Citile is Cremona 
Avvisa 

tulli I creditori del (fililo EMran Pietro di ere. 
ninna che 11 (iludicc Delegalo cavognarl poti. Do-
nienico con oriilnaiun t i correlile reglsimta lo 
stesso glome» al ti. 60S di lUperlorlo coir appli
cation» ed armullaiiieiito della inarca di reglslra
slone ila !.. I IO ha (Issata la nuova convuca. 
tlor.c dei crcdllnrl stessi, nel giorno M Selleinkra 
p. ( ore IO niillmeriilliiiiH nella propria sala per 
la vtirlOcazione det crediti, 

Cremona 11 15 Loglio 1868. 
Pel Cancelliere In permesso 

Firmalo t. MIMSLLI, ?icé Cernetti. 
(Luogo msrea di reglslrazlnoe), 
lleglstralo il d d. al ,\. fili!) di Ilepcrlorlo còl. 

I'oppiieiizione ed aniiulliinienln della prescrllls 
marca di registrazione da L t IO, 

First) L. MISEU.l, V. Cuiteeli. 

Stabilimento dull'Ediloro EDOARDO SO.NZOQNO Milano, Via•'Pasquirolo K. l i . 

I IIOJÌWIIELEBRI ILLUSTRATI 
r.oll,tt)i>ii)LMî  ÌM rimine compii)!,, b piihiitiuiuione dei VISCWtYl'JK III UHAGIClaO;'ViYEr 

e colla DinpiMisu $ì\ iticominuiii qucllA dull'ullra rouiuiuu di Jt Duma»: 

LA. R B 6 I H A I A E G O T 
Quesiti rom.inr'd verrà .HuMr.ito cau superbo inofgloul. 
l'er ailiTire «I de«.iiÌLTÌtT uspnsso dj iiioiu^ t̂iiii assotiiitl alla suildetia racco.I», verrà com

[»luu la serie ilei lloiiMtui Storici tti Alessandro Dumasj elle sono i capolavori di IJ
110

*'
0 Év\e* 

bttì scrittore. 
Al rnictiizo Rjl. H2t]Glìi% .IHIKiOTf.irnnuij seguilo pcrhnlo nel In ruornlld del rnmann 

SMM'I, ItltS^ftlK»  ATttttM» P I T O U  l.ft M l l X l l t li MA.* tWKtXi 
 Ii% <».%TiK!«»« J»l M I ftll.WV ^ II, C i * fcMfrJti; l»l A l t i m V I B O l J U K , eco. 

Qunnio prluM WVTA uioilri: pubblicalo 11 Program..).* pur una Merle ili Celebri Hoitt&ml I
(flllant. 

I.' KiiUiirp, del roto, non citraiuloii dejsll «terni lmllalori delle sun pubblicazioni al propone di rendere COMPLETA 
i.i sui ruucolln <ii rorn.uul ri loliri d'ogni nazione, pio\ vedendo a che le sue edizioni riescano superiori, si per 11 
lusso e la ao:imiterà delU sunipa. come per la bolkv.za tifile Illusioni, a quante altro venissero date alla luce. 

PREZZO D'ABBONAMENTO Al ROMANZI CELfB.ìl ILLUSTRATI 
(Frantili (li fiorii) In tutto il Remilo)  ' , 

Ver SO Dispense, L. 5 — Per ICO Dispense, L. ». 
GII uwiatl ricevono r.it.MIS i rronti<cj>izl o le copertine di cadati» romanzo. Gli abbonamenti poni» deeoircre 

dalln Dlsrinis': .,1 — tol — 131 — 201, CURII.' altresì dalle Dispense: ** 
I calla quale eoinineiò II l'onte sii .llonfeIVIfito 

«56 » •• i\oHlru Mlsnorn di l 'ari gì 
W4t u ii I 'l'rc Musckelllerl 

I 1 3 » . Tenti Anni Uopo 
MI» » . 1 1 l'Iaconi» ill l lrngc onnne 
8 1 9 u coinlni'ia l.n Itegtna ì l n r g o l 

Spedire vaglia postale alTEdite EDOAHDO SONZÓGNO a Milano, via Pasquirolo, 14. 

Mil 4N0 > STABILIMÉNTO DELL'EDITORE EDOARDO SOiNZOGNl ! M | L A M 0 
JHH1Z J ** * ■■• ' VI» 1'wsqnlrolo W. t 4 . j 

GlORMLl ILLUSTRATI DI MODE PEK LE FAMIGLIE 

L'
:
A N O V I T À ' 

EDIZIONE DI LUSSO..— GIORNALE IN CIUK FOIIMVTO IIELI.E MODE, HVOIll FEIIMIMM E D'E
LEG4̂ ^A. — Si publliiOB In MILANO il 10, SO e 30 d'ogni mese. — Quilo glnriuilr. Il |illi 
splendido ed Imporlanla fra') glurn.ill per le famiglie, che si nubblieln in liana, da. Figurini 
grandi colorati. Tavole eolomte, ftlcaml, nodelli, eoe. e pubblica InUrralati rei liIn, Ioni i 
d/segnl di Mode e Irivarì d'ugni.genere del giornale 11 Umor di Berlino e della .Wod Mush fa 
di Parigi e ciò alcuni giorni, prillili diqnesl'alliinn gloriinle. Ogni nuiinro della M)VIT\' run
lieno non meno di una ■.rctilitia ili,tinelli disegni olire ai rel.itivl annessi di llgurlnl rniorntl, 
Tavole colorate, eoe', ecc. LA tiOVlTA* è la vera Eiiciclnpeill'i dette Moie e dei luiun leiniuiiiiii. 

'' ~\ Prezzi d' Abbonamento 
Franco di porlo net flfflnot Anno L. !J1 — Sem. L. VB — Trim. L, G 
Citi prende l'abbonanieulo per un'Intera annala riceverà in DONO una pubblicatitiiie illuslrala 

del valere di I.. St. 

I I , T E & Ó i t O »lE£Ì7lÌ~ F'AMIOILIE 
GIORivALC ISTBUTTlVO'HTTOpE'SLO — 81) pagina di le'lo ed illustrazioni, /IgniIni, tatele 

colorati, molle, ecu. — Esce in Mllunn ,u iinuii d'ugni mese — Ira i giuru.ili inni.in IL 
TESORO DELLE FJltlGhliS è il più ricco di disegni e di limiesl d'ogni Burla, file si pub
blichi in Hall», a fra lutti I giornali dei «un genere e pure il fin' A IIUUI» » H « W In iin'uiin.il.i 
il Tssnao DEUS F,uii;t,ia pubblici nun meno di 30 tigurim, In m.iggior parte eulor.ili, i'2 T.nole 
colorale di lavori ai cnnuviicclo, i2

l
T<ivfile di riemui, 30 Tabule di lavori divertii, 12 'Uvule ili 

modelli, IO Tavole di dlsì'iinl, a'rquareili, ecc. IO per,) di musici, IO Tinnii di giuochi e p,is. 
salcinpi, IO Supplementi straordinari, olire a 120 disigli! Intercalati nel leste. 

Prezzi d' Abbonamento 
Franco di porlo nel [tegun: Anno L. IO — Sem L & 54> Trim. L. 3 , 

PREMIO AGLI ABIUt.VATI. Chi si assoderà per un'intera minala riceverà franco in DONO un 
esemplare d'una pubblicmioue Illustrata del valore di L. I . — 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZÓGNO, a Milano. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 
l'Eli 1ÌI.I 

E R N I O S I 
li it'lciue Hit tenuto per le 

ernie, ruoniiMmln ttcre'leiifi' 
iiellti uh Li ili l'urini <

t
>f!'*

i>
» e 

tperniifiilaln da umili v^h'iili 
«iL'dk'i, ILI fritto dVIIf* nirr 
i)i.ira\ÌL>ll()8L* In Diritte migli.ii.i 
di Ci8(, >i può inerì.» dirui
Iwtiienlo dui sjit.dMT.Ho per 
lellera ad 8 fr.ituhi la sc.ilol.a 
l't'r uii'eriiii non mollo Ime 
Kìr.'iM tin;] XMfoI.1 tnnifth'lrhlv 
V intporli) de\' essere hnl.iin 
iiiiiMiim'iilnlniente (ranco In
siejDi' j i l l ' (irdifi ' i / i i iDi ' ) s»'» i» 
contanti, si.i iiifdt.inte VULIJ., 
poHiile, coir iudiri/70 in t'J
r.iIteri elil.trl ed inleClgibili 

J J Itili.». RISEMI UT 
in Gain bei Si Gal ten (Svizzern, 

Km le limi e luî liitj.i di at
lt>M.ilÌ se ne trascrive uiu< 
hOln reeeiiliisimo ; 

Ài «ign«r i J Kriii tfiSHiliui 
in Cus liei M (ì.illcu itltesl.. 
enila preivnlt» di avere JMÌH
pentiti il l)>ilS'iinn dri lui [ire 
p:iral(> in p.ireeehl f»isi e ih 
•ivenie oMenuto seinpr'' I mi
jjhori riHitll.iti, anche in per
»<>ue TU<ni/;i|f> in ehi rd in 
ernie itivelerate Si rurroinniid.i 
snpraluMn il dello ljals,uii« ,n 
f.ineiulh, iivendone veduti h'u.i
nre Jilcuni affolti dri tiubono
eele in breMbshnu tempo. 

AKtlLrnOppeln 1 GhiKno 
tatiS. |»ott. KItirk 
Medico Chirurgo ed Osterico addetto 
allo Stato Maggiore dell' esercito. 

STABILI»BOTO DELL'RDITUHE 
E c l o a i  d o S o n a s o g i i o 

M i X A f t O , V i n P n f s q n i r o l u X. 1 4 _ _ _ _ _ 

MIIMMIIISO I 
bii i>n p r c z z o l AMENA LKTT.VBA MaMBiinst 

h w o r t p r e * » 

Il d iu rno 20 Luglio co r r . ìncon i inc ie rù la pubbl icaz ione in tutta Italia dei 

ROMANZI SCELTI DI P. i KOCK 
I L L U S T R A . X I 

Verranno pubblicati per dispense di olio pagine in quarto, ed in modo da poter 
essere riuniti in volume a pubblicaziune compiuta di ciascun Romanzo. 

Usciranno due dispense per seitim.'ina. 
PREZZO I» ABBONAMENTO 

v. I O » di«pin« tranche nel Uegnti 
l i r e £> 

OUNI DISPENSA SCPAIIATAj 
l e n t , 5 

OGNI DISPENSA SEPARATA 
O l i i . & 

Gli associali ricevono Crulis fu copertine di ciascun /to«io«;o. 
La raccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOCK, verrà iniziala col piacevole ed inte

ressante Romanzo 

L'AMANTE della LUNA 
. ; ., . ; . t 77—T———*

Unititi-!,! nei- alt ubuvHUHienii e f.i-r le eoimiilimoiii delti; ilisiieii.se se/,«iule itli'EUilom , 
KUOAHUO S « » « 0 « i . I O , « Milano 
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